












Ravenna 05 Settembre 2019.

PTU - Perimetrazione del Territorio Urbanizzato

Secondo i criteri di cui all'art. 32, commi 2 e 3, della L.R. n. 24/2017 ai soli

fini dell'applicazione della disciplina del contributo di costruzione, in

attuazione di quanto previsto al punto 6.3.2 della DAL n. 186/2018

Comune di Ravenna



Comune di Ravenna

La Delibera dell’Assemblea Legislativa ha messo in diretta correlazione il calcolo
parametrico degli oneri con la suddivisione territoriale. Si passa dalla articolazione per
zone omogenee (DM 1444/68) alla suddivisione territoriale in coerenza con le politiche
di riduzione del consumo di suolo e di aiuto alle politiche di rigenerazione (LR
24/2017).
Il territorio comunale, a questi fini, è suddiviso in: 1) aree esterne al TU, 2) aree
permeabili ricomprese all’interno del TU ma non dotate di opere di urbanizzazione, 3)
aree interne al TU. In questa logica le aree all’interno del TU di nuova costruzione o di
ristrutturazione con aumento del carico urbanistico pagano la metà di quelle esterne.
Ma l’individuazione del perimetro del TU deve avvenire all’interno del nuovo
strumento urbanistico del PUG che ha una tempistica diversa da quella per la
deliberazione delle tabelle parametriche degli oneri che deve avvenire entro il 30
settembre 2019.

L’Allegato alla DAL contempla anche questa possibilità dando delle alternative:
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6.3. ADEMPIMENTI COMUNALI E NORME TRANSITORIE

6.3.1. I Comuni sono tenuti al recepimento del presente atto entro il 30 settembre
2019. La delibera consiliare di recepimento del presente atto è trasmessa alla Regione
che provvede all’immediata pubblicazione sul BURERT dell’avviso dell’avvenuta
approvazione. La delibera consiliare entra in vigore dalla data di pubblicazione sul
BURERT del citato avviso.

6.3.2. Sino alla data di adozione del PUG, il Comune assume per territorio urbanizzato
(T.U.) quello definito dagli strumenti urbanistici vigenti (in particolare art. 13 L.R.
n.47/1978 e art. A-5, comma 6, L.R. n. 20/2000). È fatta salva la possibilità di
procedere, con la medesima delibera di recepimento del presente atto
all’adeguamento della perimetrazione anche in attuazione dei criteri di cui all’art. 32,
commi 2 e 3, della L.R. n. 24/2017.
…….

Disciplina del contributo di costruzione ai sensi del titolo III della legge 

regionale 30 luglio 2013, n. 15 

PTU - Perimetrazione del Territorio Urbanizzato

DAL 2018 / 186



Comune di Ravenna

2. In particolare, sulla base di un’approfondita analisi e valutazione dei tessuti urbani 
esistenti e avvalendosi delle risultanze del quadro conoscitivo e delle informazioni 
ambientali e territoriali di cui agli articoli 22 e 23, il PUG:
a) individua il perimetro del territorio urbanizzato, detta la disciplina del centro 
storico e stabilisce i vincoli e le invarianze strutturali di propria competenza, di cui 
all’articolo 32;
b) disciplina il territorio urbanizzato, di cui all’articolo 33;
……

Art – 31 Piano urbanistico generale (PUG)

PTU - Perimetrazione del Territorio Urbanizzato

1. Il PUG è lo strumento di pianificazione che il Comune predispone, con riferimento a
tutto il proprio territorio, per delineare le invarianze strutturali e le scelte strategiche
di assetto e sviluppo urbano di propria competenza, orientate prioritariamente alla
rigenerazione del territorio urbanizzato, alla riduzione del consumo di suolo e alla
sostenibilità ambientale e territoriale degli usi e delle trasformazioni, secondo quanto
stabilito dal titolo II.

L.R. 21 DICEMBRE 2017, N.24
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2. Il PUG individua il perimetro del territorio urbanizzato, il quale comprende:

a) le aree edificate con continuità a prevalente destinazione residenziale, produttiva,
commerciale, direzionale e di servizio, turistico ricettiva, le dotazioni territoriali, le
infrastrutture, le attrezzature e i servizi pubblici comunque denominati, i parchi urbani
nonché i lotti e gli spazi inedificati dotati di infrastrutture per l’urbanizzazione degli
insediamenti;

b) le aree per le quali siano stati rilasciati o presentati titoli abilitativi edilizi per nuove
costruzioni o siano state stipulate convenzioni urbanistiche attuative;

c) i singoli lotti di completamento individuati dal piano vigente alla data di entrata in
vigore della presente legge e collocati all’interno delle aree edificate con continuità o
contermini alle stesse;

d) i lotti residui non edificati, dotati di infrastrutture per l’urbanizzazione degli
insediamenti in quanto facenti parte di un piano urbanistico attuativo, comunque
denominato, attuato o in corso di completamento.

Art 32 – Perimetro del territorio urbanizzato, c.s …..
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Non fanno parte del territorio urbanizzato:

a) le aree rurali, comprese quelle intercluse tra più aree urbanizzate aventi anche
un’elevata contiguità insediativa;

b) l’edificato sparso o discontinuo, collocato lungo la viabilità e le relative aree di
pertinenza e di completamento;

c) le aree permeabili collocate all’interno delle aree edificate con continuità che non
siano dotate di infrastrutture per l’urbanizzazione degli insediamenti;

d) le aree di pertinenza delle infrastrutture per la mobilità, collocate al di fuori delle
aree edificate con continuità.

4. In sede di prima formazione del PUG, il perimetro del territorio urbanizzato va

individuato con riferimento alla situazione in essere alla data di entrata in vigore

della presente legge, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 6, comma 1.

Art 32 – Perimetro del territorio urbanizzato, c.s …..
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Esempi Perimetro Territorio Urbanizzato

Casalborsetti

Santerno
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Esempi Perimetro Territorio Urbanizzato

San Bartolo

Classe

San Pietro in Campiano
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Esempi Perimetro Territorio Urbanizzato

Capoluogo
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RUE

RUE 5 - Norme Tecniche di attuazione - Modificato

RUE 5.1 – Allegato A - Abrogato

POC

POC 10 - Piano Casa - Abrogato Punto 1) dell’art. 5 della Parte Terza

POC 12 - Schema di relazione di PUA, schema di normativa di

PUA, convenzione tipo di PUA - Modificato

Elaborati Modificati/Abrogati
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POC 10 – Piano Casa
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EMENDAMENTO ANCISI A  
DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE DI RECEPIMENTO DELLA DAL n. 186/2018 IN 

MATERIA DI DISCIPLINA DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE 

(esaminata in CCAT  18 LUGLIO 2019) 

 

 
INTEGRARE IL PUNTO SEGUENTE DI CUI A PAG. 2  

E DI CONSEGUENZA OGNI ALTRA EVENTUALE PARTE DEL TESTO O ALLEGATI: 

 

“in merito al punto 1.4.3. (relativo alla possibilità di ridurre gli oneri di urbanizzazione secondaria (U2), 

fino ad un massimo del 50%, per gli interventi relativi a residenze per anziani e a strutture 

socioassistenziali, sanitarie ed educative), si ritiene di:  

-stabilire la seguente percentuale di riduzioni del valore unitario U2: - 50% 

per le ragioni di seguito indicate: per promuovere la realizzazione e la riqualificazione di strutture sanitarie 

ed educative e dei servizi per l'assistenza e il sostegno alle categorie sociali più deboli.”, 

 

con la seguente aggiunta: 

 Riduzione del 100% di U1 e U2 per gli interventi di ERS destinati alla locazione permanente a 

canone calmierato ( fino alla completa esenzione dell’onere previsto); 

 Riduzione del 70% di U1 e U2 per gli interventi di ERS destinati alla locazione a termine di almeno 

8 anni a canone calmierato; 

 Riduzione del 50% di U1 e U2 per gli interventi di ERS destinati alla proprietà a prezzo 

convenzionato 

in quanto l’ERS offre strutture residenziali destinate a categorie sociali disagiate (anziani, giovani coppie, 

nuclei mono-genitoriali, single, disabili, ecc.) in condizioni di difficoltà socio-economiche, strutture da 

considerarsi dunque “socio-assistenziali” a pieno titolo, anche più di alcune delle altre comprese in questo 

stesso punto. 

 

Alvaro Ancisi 

 



Se non si vogliono aprire prospettive per individuare riduzione degli oneri all’interno di quanto previsto 

dalla Dal 186/18 , che si ritiene comunque possibile, si sottolinea l’esigenza che tali riduzione siano 

comunque ricercate e applicate per incentivare  la realizzazione di interventi di  Edilizia Sociale destinati 

alla locazione permanente e o a termine in quanto necessari e attualmente insufficienti a dare risposte alle 

richieste dei cittadini residenti nel comune. 

La normativa invocata nella risposta anche se non esplicitamente prevede tale riduzione, la si potrebbe 

applicare mediante l’inquadramento in altri punti così come indicati nell’emendamento. 

Credo che se in futuro, senza risorse pubbliche,  si vorranno dare risposte concrete al problema sociale 

della casa ai nuclei più bisognosi, occorra cercare di individuare tutti i percorsi possibili per ridurne i costi di 

realizzazione degli interventi, in primis quello degli oneri e delle aree. 

Inoltre entro in merito ad una enorme contraddizioni. 

 I Bandi Regionali per l’ERS prevedono punteggi quando i Comuni applichino riduzione agli oneri e al 

costo delle aree. Il Comune di Ravenna riferisce che la norma della Regione non consente ai comuni di 

applicarne tali  riduzione . 

Veramente incredibile! 

Il punto 1.4.4 richiamato nella risposta come unica possibilità di riduzione degli oneri è del tutto 

insufficiente e oltremodo equipara interventi di edilizia sociale con altri interventi di edilizia che seppur 

convenzionati non sono rivolti alle categorie di soggetti deboli. 

Se si ritiene giusto l’argomento prospettato con l’emendamento e se si ritiene di non voler assumere una 

decisione che il Comune di Ravenna sostiene fuori dai binari ipotizzati  dalla DAL 186/18, si chiede a codesta 

amministrazione di farsi portavoce presso la Regione Emilia Romagna affinchè gli interventi, di vera Edilizia 

Sociale, siano individuati al di fuori del punto 1.4.4 e o comunque in modo distaccato da altri e abbiamo a 

beneficiare di un trattamento di riduzione almeno del 70% . 

Tale riduzione non può avvenire solo per sommatorie di riduzione. La casa e l’Edilizia Sociale sono temi 

sociali che richiedono la massima attenzione e la cui realizzazione, in assenza di finanziamenti pubblici, 

richiede  sacrifici che non sempre risultano sufficienti. 

Sembra quasi una offesa volersi attaccare  a meccanismi che con l’Edilizia Sociale hanno ben poco da 

spartirsi . 

 



CONTRODEDUZIONE UFFICIO A:

EMENDAMENTO  ANCISI  A  DELIBERA  DI  CONSIGLIO  COMUNALE  DI

RECEPIMENTO  DELLA  DAL  n.  186/2018  IN  MATERIA  DI  DISCIPLINA  DEL

CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE

In merito all'emendamento Ancisi del 29 luglio 2019 relativo alla Delibera di consiglio Comunale di

recepimento della DAL n. 186/2018 in materia di disciplina del Contributo di costruzione, 

si  rileva  innanzi  tutto  che  l’emendamento  richiede  una  modifica  al  punto  1.4.3,  chiedendo  di

aggiungere riduzioni da applicare ad interventi di ERS (Edilizia Residenziale Sociale) che invece è

trattata al punto 1.4.4; le residenze per anziani e le strutture socio-assistenziali, sanitarie ed educative

trattate al punto 1.4.3 NON fanno parte dell’ERS, quindi se l’emendamento tende a introdurre riduzioni per

l’ERS il punto su cui intervenire sarebbe il successivo punto 1.4.4.

In ogni caso, si evidenzia che, con un apposito atto di coordinamento tecnico (DGR n. 624 2019), la

Regione ha definito esattamente gli ambiti di autonomia riconosciuti al Comune.

Premesso che la legge regionale 15/2013 e smi, all’art. 12 – Atti di coordinamento tecnico – dispone

quanto segue:

1. Al fine di assicurare l'uniformità e la trasparenza dell'attività tecnico-amministrativa dei Comuni

nella  materia  edilizia,  il  trattamento  omogeneo  dei  soggetti  coinvolti  e  la  semplificazione  dei

relativi adempimenti, Regione ed enti locali in sede di Consiglio delle Autonomie locali definiscono

il contenuto di atti di coordinamento tecnico ai fini della loro approvazione da parte della Giunta

regionale.

2. Entro centottanta giorni dall'approvazione, i contenuti degli atti di cui al comma 1 sono recepiti

da ciascun Comune con deliberazione del Consiglio e contestuale modifica o abrogazione delle

previsioni regolamentari e amministrative con essi incompatibili. Decorso inutilmente tale termine,

salvo diversa previsione, gli atti di cui al presente articolo trovano diretta applicazione, prevalendo

sulle  previsioni  con  essi  incompatibili,  fatti  salvi  gli  interventi  edilizi  per  i  quali,  prima della

scadenza del medesimo termine, sia stato presentato il relativo titolo abilitativo o la domanda per il

suo rilascio. 

3. (.…)

La DGR 624/19  che  contiene  gli  allegati  A,  1  e  2  che  devono essere  recepiti  dal  Comune,  è

denominata ATTO DI COORDINAMENTO TECNICO IN MERITO ALLO SCHEMA DI DELIBERA

COMUNALE  DI  RECEPIMENTO  DELLA  DELIBERA  DELL'ASSEMBLEA  LEGISLATIVA  N.

186/2018 IN MATERIA DI DISCIPLINA DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE e, come atto di

coordinamento, è una norma regionale sovraordinata, per cui i Comuni sono chiamati a deliberare

solo in merito, e nei limiti indicati, ai n. 22 profili della disciplina del Contributo di Costruzione,

che possono adattare alle esigenze locali e agli obiettivi di qualità perseguiti dalla pianificazione

urbanistica.

Ai sensi del punto 1.4.4 dell'allegato della deliberazione dell'Assemblea legislativa della Regione

Emilia-Romagna n. 186 del 20 dicembre 2018 “per gli interventi di edilizia sociale (ERS), di cui al

D.I. 22/04/2008, comprensivi di quelli di edilizia residenziale convenzionata ai sensi degli artt. 32 e

33 c.3 della L.R. n. 15/2013,  i Comuni possono applicare una riduzione di U1 e U2 fino ad un

massimo del 20%, a condizione che gli alloggi non superino i 95 mq di SU”.

La proposta di  deliberazione del  Consiglio  Comunale prevede già l’applicazione della  massima

riduzione possibile del 20%.

Non è possibile pertanto prevedere le riduzioni richieste dall’emendamento, che sono superiori al

massimo previsto dalla Regione; va anche ricordato che, ai sensi dell'art. 16 della Norma statale

contenuta nel DPR n. 380/2001, spetta alla Regione stabilire le tabelle parametriche degli oneri di

urbanizzazione e i Comuni sono tenuti al recepimento dell'atto regionale, che è comunque un atto

sovraordinato  a  cui  l'atto  comunale  deve  risultare  conforme,  esprimendosi  motivatamente  sulle

singole eventuali scelte concesse nel testo regionale, entro il 30 settembre 2019.

In  assenza  della  delibera  consiliare  le  disposizioni  regionali  trovano  immediata  applicazione  a



partire  dal  1  ottobre  2019  e  fino  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  delibera  consiliare  di

recepimento. 

Si ricorda che in ogni caso la DAL 186/2018 prevede che le varie riduzioni previste dalla delibera

Comunale sono cumulabili fino ad un massimo del 70% dell'onere dovuto, pertanto applicando più

condizioni di riduzione anche la realizzazione di ERS può beneficiare di una riduzione complessiva

che può arrivare al 70% di U1 e U2.

In conclusione, pur condividendo lo spirito dell’emendamento (favorire la realizzazione di ERS)

non è possibile fornire da parte del Dirigente competente parere di regolarità tecnica favorevole

sulle modifiche richieste dall’emendamento stesso.
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